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Ancora scosse e paura, ma si comincia a pensare al domani 

Abruzzo, vogliono ricostruire 
il cuore dei paesi distrutti 

L'elenco dei comuni che beneficeranno del contributi si allunga di ora in ora - Protesta dei sindaci dell'Aqui
lano - Zamberletti: «Stiamo accertando i danni con criteri nuovi» « 300 mila lire per chi trova un alloggio 

ROMA — Altre scosse e an
cora paura. La terra ha tre
mato l'altra notte in Umbria 
alle 3,35 e. all'lnclrca. un'ora 
dopo. Le «cosse, localizzate 
nella zona tra Assisi e Gub
bio, hanno raggiunto rispet
tivamente il quinto e 11 terzo 
grado della scala Mercalll. 
Un'altra scossa è stata regi
strata ieri sera, sempre in 
Umbria, poco prima delle 21. 
L'intensità è slata del 4° gra
do della scala Mercalll. Non 
sono stati segnalati crolli. 

In Abruzzo e nel Molise I 
terremotati continuano a vi
vere tra mille difficolta nelle 
roulotte e nelle tende. Al 
danno si è aggiunta la beffa: 
l'elenco del comuni colpiti 
dal sisma si è allargato e al
lungato fino all'inverosimi
le. VI figurano anche comuni 
sulla costa adriatica. Imme
diata è stata la risposta del 
sindaci della zona del Parco 
e dell'Aquilano riuniti in as
semblea a Pescassero!!. «Ci 

serviremo di tutti I mezzi che 
la legge ci mette a disposizio
ne per combattere l'allarga
mento scandaloso della zona 
terremotata. Diffideremo 
tutti l responsabili degli abu
si». CI dice Franco Cicerone, 
consigliere regionale del 
PCI: «Slamo di fronte ad un 
tentativo di distribuire i soc
corsi, non secondo le neces
sità, ma in modo da spargerli 
come una pioggerella clien
telare. L'elenco del comuni, 
le cui popolazioni possono 
accedere a benefici ne com
prende 34 dell'Aquila. 36 di 
Pescara. 88 di Chietl. Bene: 11 
PCI chiede, e in tal senso va 
un comunicato della Federa
zione dell'Aquila, che venga
no accertati con rigore i pae
si danneggiati perché il prin
cipio finora adottato viola o-
gnl serietà ed è inaccettabi
le». 

C'è, poi, il problema degli 
aluti. Si era parlato di un pri
mo intervento di 2000 mi

liardi, si è poi scesi a 1000 e, 
infine, a 250. «Il presidente 
della Giunta regionale ha 
comunicato al Consiglio che 
questa cifra va ripartita tra 
tutte le regioni colpite: A-
bruzzo, Molise, Lazio, Cam
pania e anche Umbria — ci 
dice Cicerone —. Ciò signifi
ca che stiamo andando verso 
uno del tanti "terremoti 
sommersi" di cui conoscia
mo 1 tristi precedenti. Al pre
sidente abbiamo risposto 
che questo deve essere consi
derato solo un primo inter
vento». 

In Abruzzo è chiaro per 
tutti che c'è chi — tra i de
mocristiani locali — ha pen
sato che 11 terremoto fosse 
•la grande occasione» per at
tingere al pozzo del finanzia
menti per fini che col terre
moto non c'entrano per nul
la. 

Non si tratta, e non ci sarà 
comunque, di una «guerra 
tra poveri»: gli abruzzesi, l 
molisani hanno dimostrato 

di sapersi rimboccare le ma
niche e di mettersi subito al 
lavoro con quella dignità che 
li distingue da sempre. Ma 
chiedono criteri giusti e 
provvedimenti rapidi e ade
guati. E Zamberletti ha pre
cisato Ieri che «la quantifi
cazione del danni è in corso 
d'accertamento da parte di 
appositi gruppi che Impiega
no nuovi criteri uguali per 
tutti». . • • • • - . . 

Nella riunione di Pescas
sero! I, per quanto riguarda l 
sei comuni del Parco, è stato 
precisato che l paesi verran
no ristrutturati utilizzando 
un modello di tipologia lega
to alla tradizione. «C'è una 
civiltà architettonica da sal
vaguardare» — ha spiegato il 
sindaco di Civitella Alfedena 
—. «Il "cuore" di Barrea deve 
essere recuperato» — ha fat
to eco 11 primo cittadino del 
piccolo centro. SI pensa già 
ad un consorzio e all'utiliz
zazione di Imprese locali: 
non mancano, infatti, mae

stranze più che idonee sia 
per la quantità, sia per la 
qualità. Si sta prefigurando 
un comitato di coordina
mento, con esperti di fama 
nazionale e con rappresen
tanti del ministeri dell'Agri
coltura e del Beni Culturali, 
della Regione, dei comuni, al 
quale affidare l'ideazione e 
la progettazione. 

Ieri Zamberletti ha predi
sposto che le famiglie rima
ste senza casa e che trovino 
una sistemazione autonoma, 
eventualmente anche In coa
rtazione, usufruiscano, per 
sei mesi, di un contributo 
mensile di 300 mila lire. A 
questo tipo di sovvenzione si 
è già fatto ricorso dopo il ter
remoto dell'80 e per l cittadi
ni evacuati da Pozzuoli. 

Infine per gli abitanti dei 
comuni colpiti dal terremoto 
del 7 e 11 maggio, nonché dei 
comuni di Bacoli, Pozzuoli e 
Monte di Procida il termine 
per la dichiarazione dei red
diti slitta al 30 giugno. 

Tanti ospedali, pochi servizi, miliardi 
al vento: e la «riforma tradita» del Sud 
Conclusa a Napoli la conferenza meridionale sulla sanità - I dati dello sfascio - Indispensabile, per 
superare abusi e clientele, passare la gestione dei servizi ai comuni - Le conclusioni di Sassolino 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — La USL di Taurianova, in 
Calabria, con i suoi 45 mila abitanti, ha 
tre ospedali; una media di dieci posti 
letto ogni mille abitanti. Non sono da 
meno Gioia Tauro e Locri, dove la me
dia è di 14 posti letto ogni mille abitanti. 
Standard ben al di sopra da quello fissa
to dall'Istituto superiore di Sanità che 
parla di sei posti letto ogni mille abitan
ti. I dati sull'utilizzazione delle struttu
re arrivano dalla USL di Praia a Mare, 
sempre in Calabria, dove ci sono 75 po
sti letto nell'ospedale pubblico, e HO 
nelle cliniche private. Ma i letti negli. 
ospedali rimangono in gran parte vuòti 
(sono'infatti utilizzati solo per il 56%, 
mentre le cliniche «soffrono» di superai*-'-
follamento (l'utilizzazione è infatti del 
98,7 *"»' ). Eppure in Calabria si continua
no a costruire altri nove ospedali, e 
quattro già terminati non sono mai en
trati in funzione. Non si riescono invece 
a spendere i soldi per i servizi e le strut
ture sul territorio: mal utilizzati i 640 
milioni per i tossicodipendenti, mentre 
non una lira dei 14 miliardi a disposizio
ne per l'interruzione di gravidanza è 
stata toccata. Facile così accumulare, 
come la Regione ha fatto, 28 miliardi di 
residui passivi. 

E la Calabria non è l'eccezione. De
nunce analoghe sono venute da molti 
amministratori, operatori sanitari e di
rigenti comunisti che per due giorni a 

Napoli hanno discusso sullo stato della 
sanità nel Mezzogiorno. 

Un filo comune ha unito i vari inter
venti sul problema della spesa sanitaria: 
non basta avere più soldi, riequilibran
do come è giusto, il divario ora legger
mente a favore delle regioni del Centro e 
del Nord; occorre puntare a una spesa 
che migliori il tipo dell'assistenza. Ed è 
proprio questo uno degli obiettivi che il 
PCI ha lanciato in questa conferenza 
meridionale. Iginio Ariemms, responsa
bile della commissione Sanità, nella sua 
relazione non ha lasciato margine a 
dubbi. «Si faccia — ha detto — un censi
mento serio degli ospedali in costruzio
ne, da completare; di quelli finiti e inuti- ••_ 
lizzati. Quindi, sulla base di seri pro
grammi regionali di utilizzazione e, in 
alcuni casi, dì riqualificazione e di ri
conversione (in centri di riabilitazione o 
in strutture ambulatoriali) si stanzino 
gli investimenti necessari in un fondo 
unico, che venga assegnato ad ogni re
gione, con impegni precisi di tempi e di 
programmazione. In altra parole basta 
con la Cassa per il Mezzogiorno che dal 
'65 all'82 ha speso oltre 1.100 miliardi 
senza portare ad alcun risultato; basta 
con i vari rivoli ministeriali. 

Ma per fare questo è indispensabile 
una reale trasparenza e democraticità 
nella gestione della sanità, intomo alla 
quale in questi anni si è creato e consoli
dato un vero e proprio blocco di potere 

che nel Mezzogiorno ha trasformato in 
assistenzialismo anche la spesa per là 
salute. Fiumi di miliardi sono stati rega
lati ai privati, con un sistema sanitario 
nazionale in cui il pubblicò arriva a ma
lapena a gestire il 40% delle attività. Le 
USL devono diventare delle «case di ve- ' 
tro». Oggi avviene in molti casi il contra- ; 
rio. In Basilicata sono state trasformate. 
in appendici dell'assessorato regionale 
alla Sanità, e in Sicilia, con una legge 
regionale ad hoc, sono state del tutto 
sganciate dal controllo dei Comuni. I co
mitati di gestione decidono appalti • 
spese senza neanche aver bisogno del sì 
dell'assemblea della USL. Non c'è nep* ; 
pure un revisore deieonti. Si arriva cosi 
all'assurdo che l'unico organismo abili- • 
tato a controllare il comitato dì gestione 
è... il comitato di gestione. •'-

Ma come trasformare le USL per eli
minare eventuali abusi, clientele e lot
tizzazioni? «Non certo abolendole — ha 
rilevato Ariemma — come propone il 
PSI. Crediamo che tutta la gestione dei 
servìzi, compresi quelli ospedalieri, de
ve passare nelle mani dei Comuni. È nel 
consiglio comunale che si devono deci
dere e gestire le scelte sanitarie. E la 
USL è il suo organismo di esecuzione, 
composto nel suo comitato di gestione, 
da persone oneste e capaci». 

Ecco i cardini per riformare la rifor
ma, nel Sud «tradita*. Intorno a queste 
idee il PCI vuole aprire il confronto con 
gli operatori sanitari. «Ma i medici sono 

preparati a questo? —- si è chiesto nel 
suo intervento il professor Gaetano Sal
vatore, preside della facoltà di Medicina 
della seconda Università di Napoli — 
Noi oggi formiamo medici che potevano 
andar bene per il vecchio sistema di as
sistenza. II miglior dottore che esce dal
le nostre facoltà è in grado di lavorare 
solo negli ospedali. Non ha alcuna pre-
pazione per operare nelle nuove struttu
re territoriali, nei day hospital, per inse
rirsi nella nuova, domanda di assistenza, 
Dobbiamo rivedere insomma i metodi 
di insegnamento per non creare un solco 
tra facoltà di Medicina e la società». 
- - Il tema della sanità nel Sud deve di
ventare quindi urta grande battàglia di : 
massa. «La salute ~- ha detto Antonio 
Bassoliho, della Direzione, concludendo 
il convegno — è il crocevia della lotta 
per lo sviluppo e la democrazia. Perché 
lo sviluppo si misura con i livelli di qua
lità della vita e di democrazia che ha 
come fine l'uomo. Non c'è salute quan
do i terremotati in Abruzzo vivono sotto 
le tende, o quando in Irpinia, a quattro 
anni dal sisma, la gente 6ta ancora nei 
container». E non c'è sviluppo quando 
ancora nel Sud esistono patologie da po
vertà e da grande congestione metropo
litana. La sanità è dunque questione de
cisiva: tocca il diritto alla vita, alla qua
lità di sé stessi*. 

Cinzia Romano 

La legge elettorale sarda: 
nessuno «sbarramento» del 4% 

CAGLIARI — La nuova legge elettorale sarda è entrata defi
nitivamente In vigore dopo la travagliata «presa d'atto* del 
Soverno centrale. Nel Consiglio regionale, che sarà eletto il 

4-25 giugno, la ripartizione del seggi avverrà dunque secon
do le norme appena varate. Che cosa In effetti esse prevedo
no? Le dispute insorte nello stesso Consiglio dei ministri 
hanno dato luogo a versioni infondate. Non risponde, infatti, 
a verità che ala stato Istituito uno sbarramento In base al 
quale sarà concellata la rappresentanza di quel partiti che 
non raggiungeranno il 3-4% del suffragi. La legge sarda, In 
sostanza, ricalca quella vigente per la elezione della Camera 
del deputati. SI è stabilito, Infatti, che è necessario ottenere 
almeno un quoziente pieno di una delle quattro circoscrizioni 
provinciali per utilizzare i resti. 

La Cassazione detta i princìpi 
per la libertà provvisoria 

ROMA — La concessione degli arresti domiciliari è possibile 
anche quando il reato contestato preveda il mandato di cat
tura obbligatorio. Non si può Invece concedere all'imputato 
la libertà provvisoria in presenza di mandato di cattura ob
bligatorio, (salvo che per motivi di salute). 

. Nel «comitato del ministro» 
gli agenti eleggono Cicciolina 

MILANO — Aderendo in misura massiccia alle Indicazioni 
del «coordinamenti democratici», gli agenti di custodia delle 
carceri del nord, soprattutto dei «grandi giudiziari», hanno 
boicottato le elezioni svoltesi nel giorni scorsi per rinnovare il 
•comitato di rappresentanza», l'organismo pseudosindacale 
voluto e pilotato dal ministero. A Torino su 450 agenti hanno 
votato solo in 90, oltre metà del quali hanno deposto nell'ur- . 
na la scheda bianca. La medesima bassa percentuale si è 
registrata In tutte le altre carceri in cui opera un «comitato di 
coordinamento». Unica eccezione, San Vittore, dove gli agen
ti sono stati indotti a recarsi alle urne dalla direzione, anche 
contro la propria volontà. A Milano infatti hanno votato 
circa 250 agenti su 560. Le guardie, tuttavia, hanno ironica
mente eletto Ilona Staller, risultata la più votata dagli agenti 
di piazza Filangieri. Ora i «comitati di coordinamento» hanno 
deciso di riunirsi e di rendere pubblica Una protesta nel con
fronti del direttore di San Vittore, Giuseppe Cangeml. 

Ragusa «proibita» per 
gli scrittori sovietici 

PALERMO — Per motivi di ordine pubblico (ufficialmente 
per evitare manifestazioni antisovietlche da parte del pacifi
sti di Comiso) la questura di Ragusa ha negato l'accesso ad 
una delegazione di scrittori sovietici nella provincia del Omi
se. L'italianista Lev Verscin, Boris Oleìnic, responsabile dei 
beni culturali dell'Unione Sovietica, la scrittrice Alla Teroko-
pla. redattrice di diverse riviste letterarie, e il poeta georgia
no Nari Glussotti, erano stati invitati dalla giunta comunale 
e dal sindaco de di Santa Croce Camerina (Ragusa). 

Craxi a Firenze contestato 
da giovani pacifisti 

FIRENZE — Un gruppo di giovani ha manifestato davanti a 
Palazzo Vecchio, all'uscita del presidente del Consiglio dopo 
l'inaugurazione della mostra «i cavalli di Leonardo». I giova* 
ni hanno distribuito un volantino, in cui si chiede l'immedia
ta riapertura dei campi pacifisti a Comiso. 

Il Partito 

Componenti municipalizzate 
In preparazione delle assemblea annuali delta Federai ioni 

municipalizzate le componenti comunista tono convocate 
presso la Direzione del PCI lunedi 2 1 maggio alla ore 1 5 , 3 0 
(Federamblehfe); 17 (Faderelettrica e Farmacie • lat te) ; 18 
(Federtraépprti e Federgaa). I compagni delegati élla aaaern-
blea annuale della CISPEL sono convocati per martedì 2 2 mag
gio (ore 18.30) in Direzione. 

Festa a Bruxelles 
- Questo H programma di oggi della Festa de l'Unità per l 'emi

grazione, in corso a Bruxelles in questi giorni: Ore 17 manife
stazione su «Un'Europa senza missili» con il senatore Renzo 
Gianotti , responsabile della sezione pace e disarmo del PCI; 
Luciana Castellina, deputato europeo del PdUP; rappresentan
t i dei movimenti pacifisti europei. 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 11) dì 
martedì 2 2 maggio e a quelle successive. 

Diffusione 

1 miliardo 
372 milioni 
per l'Unità 

del 
1° Maggio 

ROMA — Continuano a giuri-

fere presso gli uffici del-
-Unità» le somme raccolte 

con la diffusione straordina
ria del 1" Maggio. Il totale, alla 
data di ieri mattina, era di un 
miliardo. 372 milioni e 
730.065. Nei confronti della 
scorsa settimana, quindi, oltre 
350 milioni in più. Ma aspet
tiamo altre somme. Molte fe
derazioni e sezioni sono in ri
tardo sui versamenti. 

Pubblicheremo nei giorni 
prossimi i versamenti delle 
Federazioni. Citiamo oggi i 
dati relativi ai Comitati regio
nali: Piemonte 45.546.850; Val
le d'Aosta 2J274.500; Liguria 
C5.035.860: Lombardia 
199.395.430; Trentino Alto Adi-
f t 2.049.000; Veneto 50313.125; 

nuli Venezia Giulia 
2&517.370; Emilia-Romagna 
422.451.630; Marche 
4&501.600; Toscana 
283.39J.050; Umbria 
11.398.500; Lazio 82.568.000; A-
bruzzo 6.023.100; Molise 
939.500; Campania 34.136.800; 
Puglia 43.375.600; Basilicata 
3.429.400; Calabria 12.518 550; 
Sicilia 19.039.200; Sardegna 
10.822.000. 

All'interno di queste cifre, 
naturalmente, ci sono molte 
storie degne di essere raccon
tate. Come quella dei compa
gni di Fornacette di Pisa e di 
Raaignano Solvay (U) che 
hanno scritto una lettera a 
MacaUwo, per raccontare del 
lera suwsnQ e delle prossime 
tntaìaUve. Pubblicheremo 
fante lettere. 

Vegliamo infine ricordare 
dia nel confronto col risultato 
«M l t dicembre Bari ha 

ne più 10%, Agrigento più 

RAI, 6 mesi per avviare il cambiamento 
ROMA — Bastano 6 mesi al 
consiglio di amministrazio
ne della RAI — tanti gliene 
ha concessi la commissione 
di vigilanza —• per Invertire 
la tendenza al declino del 
servizio pubblico? Risponde 
il professor Giorgio Tecce, 
consigliere d'amministra-
alone: «Sei mesi sono un 
tempo compatibile per una 
serie di interventi incisivi e 
di decisioni volte a ridare ef
ficienza e piena credibilità 
alla RAI*. 

— Ma debbono essere mesi 
di lavoro pieno, intenso» 
Il voto della commissione 

costituisce un atto di fiducia 
nel riguardi del consiglio; 
che al trova ora a dover ope
rare con pieno e completo 
senso di responsabilità. Nul
la potrebbe giustificare ri
tardi e rinvìi, che sarebbero 
tanto più gravi, vista la dif
ficile situazione in cui opera 

Tecce: ecco i problemi 
da affrontare subito 

Il consiglio deve sciogliere i nodi della 3* Rete, del Dipartimento 
scolastico, delle aziende consociate, degli assetti dirigenziali 

e in cui ai trova il servizio 
pubblico. 

— Quali sono, a tuo giudi-
zìo, i primi problemi da af
frontare? 
In linea generale il consi

glio deve lavorare per rove
sciare un indirizzo che è am
piamente criticato, lesivo 
dell'interesse del servizio 
pubblico e che ha dato esiti 
negativi dal punto di vista 
gestionale. Ciò impone un li
vello di autonomia pieno, 

come vuole l'opinione pub
blica e come è giustamente 
chiesto da tutto il personale 
della RAI. Né possiamo di
menticare che il termine del
la proroga coincida con la fi
ne dell'esercizio in corso, che 
prevede un notevole disa
vanzo. Disavanzo ehe va ri
dotto, sia pure nei limiti im
posti da una presenza com
petitiva dell'azienda nel 
caos delle antenne determi
natosi con la mancata rego

lamentazione del sistema 
radiotelevisiva 

— Puoi Indicare, più m 
particolare, quali nodi si 
dovrebbero affrontare su
bito? * v 
La sorte di RAIS, il Dipar

timento scolastico, le conso
ciate, gli assetti dirigenziali 
dell'azienda. 

— Che cosa bisogna fare, 
ad esempio per RAI3? 
In questo caso bisogna de

cidere proprio che cosa se ne 
vuole fare, quale ruolo deve 
avere in una azienda unita
ria, non più divisa per corpi 
separati. Dobbiamo metter
ci d'accordo sulla funzione 
di RAI3 come elemento de
terminante del decentra-

, mento. Il Dipartimento sco
lastico va rilanciata È ne
cessario rinnovare le con
venzioni con le altre istitu
zioni, dare al Dipartimento 
una fisionomia precisa nella 
presenza e nell'ingresso del 
servizio pubblico nel campo 
delle nuove tecnologie e dei 
nuovi servizi. Così com'è re
sta un ghetto, un'occasione 
in gran parte sprecata. ' 

— Per le consociate e gli 
assetti dirigenziali? 
Innanzitutto bisogna oc

cuparsi della ERI e della 
FONIT-Cetra. Nel primo ca
so per affrontare e risolvere 

la crisi del «Radlocorrlere»; 
nel secondo per ripensare u-
n'azienda che mostra tutta 
la sua vecchiezza, l'incapa
cità di recepire il nuovo che 
si afferma nel settore in cui 
opera. In quanto agli assetti 
dirigenziali si tratta di sana* 
re situazioni ormai intolle
rabili (il GR1 è senza diret
tore da tempo immemorabl» 
le) e di affrontarne altre sen
za ulteriori remore: intendo 
parlare di questi settori del
l'azienda dove i risultati so* 
no insufficienti, assoluta
mente impari alle attese e a-
gli impegni. Ci attende, in
somma, un lavoro di grande 
impegno; è un peso — ce ne 
rendiamo tutti conto — che 
si riversa innanzitutto sulle 
spalle del nostro presidente 
e che richiede grande rigore 
e continuità di presenza e i-
niziativa. Questi 0 mesi non 
si possono sprecare. 

ROMA — Antonio Bernardi 
è capogruppo PCI nella com
missione di vigilanza. A lui 
chiediamo che cosa succede
rà sul versante parlamenta
re, nel 6 mesi di proroga del 
Consiglio RAI, 

Intanto la commissione 
non va in vacanza. Dobbia
mo dare molto presto alla 
RAI Indirizzi concreti per il 
rilancio e la riorganizzazione 
dell'azienda. Ascolteremo i 
dirigenti di viale Mazzini 
perché ci parlino del bilanci, 
del deficit previsti, della poli
tica della spesa e delie entra
te. delle loro strategie di in
vestimenti che non possono 
essere certo quelle del mega-
Investlmentl alle star dello 
spettacolo. 

— Seconde un sondaggio 
fatto dalla Maano. «Tinte» 
con una associazione vici» 
na ai radicali (la HAI le a> 
vrebbe giudicata feslsen 
oeirimpòfUtione). tele il 
27% degli italiani giudica 

Bernardi: c'è il tempo 
per fare regole nuove 

Una verifica per il governo e le altre forze politiche - Il punto 
più delicato della RAI resta la qualità dell'informazione 

obiettiva rinformezione 
del servizio pubblico, il 

. 23,7% esprime opinione 
contraria, il 423% fa di
stinzione tra i diversi noti* 
stari, il 63% non sa dare 
risposta. Che cosa ne pensi? 
I sondaggi vanno presi 

sempre con circospezione. 
Ma non vi è dubbio che il de
grado dell'Informazione — 
ci sono episodi scandalosi 
anche in questi giorni — co
stituisce oggi uno dei proble

mi più seri e urgenti da af
frontare; soprattutto per la 
visione parziale e distorta 
che la RAI dà del paese. Ciò 
impone con maggior forza 
che la RAI si divincoli dalle 
pratiche lottizzatrici e dal 
controllo partitico; che si a-
pra al paese e alla società. 
Ma una delle condizioni é 
che l'azienda si riorganizzi in 
senso unitario e pluralista, 
ricomponendo un quadro 
che ora é fatto di spezzoni 

appaltati a questo o quel par
tito, questa o quella corrente 
della maggioranza. 

— E possibile fare una nuo
va legge entro novembre? 
È possibile, anche se si 

tratta di una legge comples
sa. Ma alle spalle abbiamo 
ormai anni di confronti, di
scussioni. studi. Sicuramen
te si può fare un provvedi
mento stralcio per la compo
sizione e i meccanismi di no
mina del consiglio. £ questa 

la partita che ora si apre tra 
le forze politiche, con il go
verno. 

— Il PSI dice che vi sì impe
gnerà con spirito costrutti
vo— 
Lo dice anche la DC. Il go

verno aveva nel suo pro
gramma la legge per le tv 
private. Il 24 prossimo, nelle 
commissioni competenti del
la Camera, inizia la discus
sione sui progetti presentati 
(ve ne sono uno del PCI-Sinl-
stra indipendente, uno del 
PRI). Sara una prima verifi
ca. 

— Affiora una tentazione: 
correggere ì meccanismi di 
nomina del consiglio la» 

' sciando via libera al la mag* 
gioranta.» 
Sono d'accordo per sem

plificare meccanismi farra
ginosi. Ma intendiamoci: la 
Corte costituzionale ha detto 
che l'esistenza di un servizio 
pubblico si giustifica se lo 
controlla il Parlamento, non 

l'esecutiva Nessuno si illuda 
di tornare indietro, di ridur
re a un fatto interno alla 
maggioranza ciò che é mate
ria istituzionale, relegando a 
ruoli marginali i diritti dell' 
opposizione. Da questo pun
to di vista trovo sbagliato d ò 
che lo stesso presidente della 
commissione di vigilanza, il 
de Signorello, afferma in 
una recente intervista. 

— Ce chi propone persino 
di eliminare nf commi 
ne— 
La commissione, quindi U 

Parlamento che la esprime, é 
l'unico strumento che può e-
vitare alla RAI di diventare 
definitivamente una sorta di 
altoparlante dell'esecutivo. 
Rivediamone ruoli e„poter1, 
ma sia chiaro che solo la 
commissione può garantire 
sia l'autonomia della RAI 
che 1 diritti di tutti l cittadi
ni. evitando pratiche diacri-
minatrici mai cancellate del 
tutta che contano ancora 
molti, troppi nostalgici. 

VACANZE LIETE 
aWi 
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AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L 65.000 setti
manali. baita stagione sulle riviera 
adriatica romagnola e veneta. Ri* 
chiedete catalogo: Viaggi Generali. 
via Alighieri 9. Ravtnna. tei. 
0544/33166 (4) 

A MARINA ROMEA - Hotel Meri
diana - UDO DI SAVIO • Hotel 
Tropkana - Tutti i comfort, in pine
ta sui mare. Bassa stagione L. 
25000; media 31.000; atta 36.000; 
altissima 45000.1 prezzi includono 
spiaggia, ombrelloni, sdraio, Ameri
can breakfast, vino acqua ai pasti, 
minigolf, piscina- Informazioni: 
Viaggi Generali. Ravenna, tei. 
0544/33166 (80) 
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BELLARIA > Albergo Admlral -
Tal. 0541/49334 . 47116. Sul mare. 
camere con doccia. WC, balcone. 
autobox, la tradiiione nel piatto. 
Giugno settembre 22.000: luglio 
25.000; agosto 30000 tutto com
preso (39) 

BEUARIA - Albergo «Eleonorst. 
Tel. 0541/47401; al centro, camere 
con servizio e balcone, conduzione 
familiare. Giugno 21000. luglio 
25.000 tutto compreso (138) 

BELLARIA - Albergo Gianella -
Tel. 0541/47689 - 47580. Al centro. 
soli 50 mt mare, cucina casalinga e 
abbondante. Giugno 17.000; luglio 
19.000; agosto 26.000 (77) 

BELLARIA - Albergo Villa Nora -
Telefono0541/46127 - 30 mt. mare. 
camera doccia-WC. balcone, posi
zione centrale, cucina casalinga. 
autobox. Interpellateci. Prezzi modi
ci (98) 

BELLARIA - Pensione Zavatta -
Via Pasubio 33 - Tel. 0541/49227 
molto tranquilla - vicina mare - giar
dino recintato • parcheggio - cucina 
bolognese • camere con bagno -
Maggio, giugno e Settembre 16.500 
• Luglio 18.500 • Agosto 24.000 IVA 
compresa ». (105) 

BELLARIVA-RIMINI - Hotel Ba
gnoli - Tel. 0541/80610. Vicinisimo 
mare, moderno, tutte le camere ser-
vizi privati, balconi, cucina abbon
dante curata dai proprietari. Bassa 
20.000: luglio 25.00; agosto inter-
penateci (76) 

BELLARIVA RIMIMI . Penatone 
BehetttnL Tel. 0541/80510: vicinis
sima mare, camere con senza servi
zi. cucina romagnola abbondante. 
Offerta speciale giugno settembre 
18.000; luglio 21.000; agosto inter
pellateci. econto bambini . (148) 

BELLARIVA RIMIMI - Pensione 
Teresa - Tel. 0541/81169. Camere. 
servizi, tranquilla, ideale per fami. 
glie. Maggio, giugno 18.000 • 
20.000; luglio e 19-31/8 22000 -
24.000; 1-18/8 29.000 pensione 
completa': ;_.,....- ..-..-.£.-.-._-• <102) 
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CATTOLICA - Penatone Adria -
Tèi. 0641/962288 (abit.•: 951201) 
moderna, tranquilla, vicinissima 
mare, camere servizi, balconi, par
cheggio. cucina genuina • Giugno L. 
17.500 - luglio e 20-31 agosto L. 
22.500 - agosto L. 29.000 - settem
bre L. 19.500 • sconto ai bambini 
fino al 50% . (126) 

CATTOLICA - Pensione Baviera -
Tel. 0541/961774 - vicino mare. 
tranquillo, familiare, camere con 
servizi, balconi, parcheggio, cucina 
molto curata - Bassa stagione 
18.000 - Luglio 23.000 - Agosto 
27.000/21.000- tutto compr. (104) 

CATTOLICA » Panatone Canaan « 
Via Venezia 11. tal. 0641/962173. 
Vicinissimo mare, camere con ser
viti. balconi, ottima cucina casalin
ga. sala TV. bar. parcheggio. Bassa 
17.500 - 18 500; luglio 23.000. ago
sto interpellateci (51) 

Favolata veeeme sull'Adriatico -
7 giorni pensione completa solo L. 
150.000 a persona. Periodo 
2/6-30/6- Un bambino in camera 
con genitori gratis; sino a 6 anni. 
Due bambini (1 gratis, 1 sconto 
20%). Hotel F i lmina - R a W . 
Tal. 0641/80330 (abit. 22656). Siri 
mare l'linea. Prezzi per altri perio
di. interpellateci (100) 

GATTEO MARC - Hotel Walter. 
Piscina, tennis, lussureggiante in
cantevole oasi, pensione completa, 
camere bagno, menu a scelta più 
buffet freddo. Fmo 10 giugno 
21.000 gratis un giorno su 8. sconti 
eccezionali gruppi e famiglie nume
rose. Tal. 0647/87261. 87125 
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IGEA MARMA 
Tal. 0541/630001 - moderno - trarr-
quiao - cantare bagno • bar • ottima 
cucina curata del proprietario» Ghi
gno 19.000 • Luglio 22.000 IVA com-
pres. (81) 

Via Erra 1 * Tei 0641/32380 
- A 20 mt. mare, camere servizi, 
cucina accurata e abbondante -
g*ugnr>s«ttambre 16000 compi. -
ioo>o-agc«to imerpeftatecì. (29) 

Tal. 
0541/32476 • vocio mare - camere 
servizi - cucine casalinga - familiare 
- parcheggio - Bassa 20 000 - Lwgto 
24.000 - Agosto 29000 complessi
va (113) 

- Tel. 0541/33443 - vomissi
mo mare, trenqu**©. ogni confort. 
giardino, pareheggio - Bassa 
19000/21000 - Luglo 25000 com
plessive • Agosto interpellateci. (D 

IGCA MARINA * Panatone Barba
ra • Viale Virgilio 79. Tel. 
0541/630007.100 mt. mare, came
re con/senza servizi, balconi, ampio 
parcheggio, bar, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 15.000- 18 000; 
luglio e fine agosto 17.500 • 20.000. 
Sconti bambini (108) 

IGEA MARINA - Pensiona Nleea-
ra. Via Ovidio 54. tei. 0641/44280; 
100 metri mare, centrale, tranquil
la. parcheggio, soggiorno. Giugno 
settembre 16.500 • 18.000; luglio 
18.500 - 20000 tutto compreso; di
rezione proprietario (146) 

IGEA MARINA - Pensione Vida 
Male» . Tel. 0541/630124 - Vicino 
mare, immersa nel verde, ideale per 
grandi e bambini, camere servizi. 
parcheggio, parco, cucina partico
larmente curata dai proprietari, 
Bassa stagione 18 000/20.000 tut
to compreso, interpellateci, (33) 

IGEA MARINA - Rimlnl - Hotel 
Daniel - Tel. 0541/631037 -
630244. Vicino al mare, ogni com
fort, meno a scelta. Bassa stagione 
17.500;media 19.500;alta 22500-
25.500 (53) 

IGEA MARINA-Rlmini - Pensiona 
Gioia • Via Tibullo 40. Tel. 
0541/630088 (abitazione 
081 / 7584925). Vicino mare, fami
liare. camere con/senza servizi. 
Bassa stagione 19 000-20.000; al
ta 24.000 - 25.000 tutto compreso. 
Bambini fino 5 anni gratis (107) 
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IGEA MARINA - Villa Fiori • Via N. 
Bixio 32. tei. 0541/630166. abit. 
50108. Posizione tranquilla, camere 
con bagno, conduzione familiare. 
ampio parcheggio. Bassa 18.000; 
media 21.000. alta 24.000. Interpel
lateci (54) 

La buona cucina, la tranquillità, l'e
sperienza vi aiuteranno a trascorre
re con la vostra famiglia una vacan
za ottima presso Pensione Villa 
Mara - Via Serafini 6 • VISERBEL-
LA DI RIMINI - Tel. 0541/721027. 
100 mt mare, camere servizi. Giu
gno 18 000; luglio 20.000 compi.; a-
gosto interpellateci. Sconto bambi
ni. Direzione proprietario (92) 

MAREBELLO RIMINI - Hotel Ra
pallo. Tel. 0541/32531; sul mare. 
camere servizi privati, balconi, cuci
na curata dai proprietari, specialità 
pesce. Bassa 18000 - 22.000. lu
glio 26.000; agosto interpellateci 

(150) 

MIRAMARE DI RIMINI • Pensione 
Villa Cicci • Via Locateli!. 3 - Tel. 
0541/30551 -cucina casalinga buo
na ed abbondante • 200 metri mare 
- giugno 17.000 - Luglio 22.000 -
Agosto 25.000 complessive - Sconti 
bambini 30% ; (117) 

MISANO MARE * Man HoteL Via 
Marconi, tei. 0541/615413: vicino 
mare, camere servizi, balconi vista 
mare, ascensore, bar. soggiorno. • 
pareheggio privato. Bassa 15.800: 
media 17 ÒÒO-21.500; alta 25 500. 
sconti bambini (12) 

MISANO MARE - Penatone Arian
na - Tel. 0541/615367 - Vicino ma
re. camera servizi, bar. sala TV. 
giardino, parcheggio, familiare, cu
cina romagnola particolarmente cu
rata. pensione completa Maggio-
Giugno e 22-31/3 settembre 18.000 
• Luglio 21.000 - 1-21/8 25.000 tut
to compreso - Sconti bambini. (84) 

MISANO MARE - Pcnstone Ceci
lia - • Via Adriatica 3 • Tel. 
0541/615323 - Vicino mare, camere 
servizi, balconi, familiare, grande 
parcheggio, cucina romagnola, ca
bina mare • Bassa 20000 • Media 
25.000 - Alta 28.000 tutto compre
so • Sconti bambini • Gestione pro
prietario. ' ' (68) 

MISANO MARE - Pensiona Derby 
- Via Bernini - Tel. 0541/615222 -
985294 • Vicino mare, tranquilla, fa
miliare. parcheggio, cucina curata 
dal proprietario, camere servizi -
Pensione completa Maggio-Giugno-
Settembre 16500/19.500- Luglo e 
20-31/8 20.000/22000 - 1-19/8 
26/28,000 * Sconti bambini. (52) 

MISANO MARE - Locante Brasa* 
Pensione Esedra Telefoni 
0541/615196 - 615609. va Albarel
lo 34. Vicino me-e. camere 
con/senza servizi, balconi, cucina 
romagnola. Giugno, settembre 
16-17.000. luglio 20-21000.1-20/8 
25-26000: 21-31/8 17.500-18.500 
tutto compreso anche IVA. Sconti 
bambini. Gestione propria (83) 

- Via Matteotti 12. tei. 0541/613228 
• 601701- Nuova costruzione, vicino 
mera, cucina casalinga, camere 
servizi, balconi, bar. giardino, cabi
ne mare, garage privato. Giugno. 
settembre 16.500: luglio 20000; 
1-22/8 L 25 500.23-31/8 L 20000 
tutto compresa Sconti bambM. 
Gastone propria (65) 

fervi - Via Adria - Taf. 0541/32522 -
Vicino mare, tranqwaa. familiare. 
camere servizi, cucina cas tenga. 
parchaggo - Giugno 18500 - Lu-
gfcjo Agosto prezzi modici - Interpel
lateci (64) 

• Viale S. Martino 66. tei. 
0541/600667. ebrt. 600442 Rinno
vato. vioniss'jno spiaggia, comfort. 
ottima ewana. camere con/senza 
doccia. W C balconi. Bassa 
17-18000: luglo 21-31/8 L 
20-21.500: I-20VB L. 25-26000 
complessive anche IVA e cabine. 
Direzione prepro (44) 

ROBERTO VECCHIONI 
È DISPONIBILE PER LE FESTE 

DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO, LUGLIO E SETTEMBRE 
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